ANNO NUOVO – meditiamo gente
La crisi economica del nuovo anno restringe le risorse, ma può allargare il cuore. 

Siamo preoccupati, ma non disperati.

Apriamoci maggiormente alla fratellanza e alla solidarietà.

Una persona avara genera tristezza e incupisce la vita propria e altrui.

Non rimaniamo abbottonati suoi nostri egoismi, vincendo l’impermeabilità delle nostre sicurezze facendo scorrere in apertura le nostre chiuse cerniere.

Il possesso esclusivo ed assoluto genera paura e causa insoddisfazione come si evince dalla commedia “l’avaro” di Moliere.

Rivolgiamo alla nostra società quell’indicazione e quell’augurio che Giosuè rivolse agli Israeliti a Sichem: “Scegliete oggi, chi volete servire: da che parte vi collocate”.

Camminiamo per le vie della giustizia della pace.

Senza questi valori l’uomo, la persona si aggira sul pianeta recando la polverina che può accendersi in qualsiasi momento.

Ogni atto di ingiustizia è focolaio di guerra.

Ogni disprezzo dell’altro, ogni gesto di violenza, accumula nella società una potenza di male che a poco a poco finirà per esplodere.
Non possiamo pretendere e aspettarci che la pace venga fra gli uomini, se attraverso ogni persona, ogni azione noi non la prepariamo.

Nella nostra società in affanno abbiamo necessità di un “tour operator” che indichi i valori umani e morali.
Non arriveremo “all’afasia collettiva” e non ci sarà un corto circuito, se sapremo raccogliere e dare risalto alle “radici cristiane” dell’Europa.

Sarebbe un motivo di insoddisfazione se questo nostro continente europeo si radicasse unicamente su una monotona, laica, glaciale e grossolana “neutralità istituzionale”.

All’alba di questo nuovo anno auguriamo all’Italia e all’Europa di evidenziare le sue radici cristiane, perché siano per credenti e non credenti un sicuro riferimento morale di orientamento.
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